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.A.YY.rso.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari eñanati in forza del R. decreto 12
ottobre 1¾5;ii.1410, si avvertô che air im-
porto.dei vaglia postali ordinarl e telegra~ilei
ergogi in Iggampnto di associazione alla
" Gaisetta ufficiale·,, e a saldo-di speso di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
spmpre aggiungere la tassa di bollo di cen-

.

tésimi 5.

,
AVVISO.

Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto 11

giuggooi908, a. 525, ei fa noto agli abbonati ed agli
ufici ammesqi alla ggatuita distribuzione deg,1i,atti del
Governo in volunie, che "la 'Direziotte "della Casa po-
nale (Tipogrella delle Mantellate), in Roma, ha ora

terminata la spedizione del 5° volume dolla Raccolta
dello äiáso axihn 19i5.
Gli oventuali reclami per il mancato ricevimento del

volume medesimo, dovranno farsi entro un mese dalla
pubblibažione del presente avviso.

on una prossima spedizione saranno inviati gli in-
diet della detta annata. '
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tasse di registro - Decreto Luogotenenziale n. dòg ille¢-
tente fautorixxazione ad accettare un legato - BelazionG

- decreti Luogotenenziali per la proroga di poteri deLeom-
missari straordinari di Orani (Sossari), Cesi,(Perugia), Stella
Cilento (Salerno), Arpaise (Benevento), Porpetto (Udine}, Fu-
signano (Ravenna) e Penne (Teramo) - Decreto Mhílste-
riale per la costituzione della Commissione centrale istituita
dalsdeereto Luogotenensiale ?? febbraiodDiß, n.179 - Öont-
missione delle prede: Sentenza 10 aprile-4 maggio 1916
sulla nazionolità di alcune merci trovate a bordo del pn•o-
scafo Morsvia - Ministeri delle poste e dei telegraß, del
tesoroedigrazia e giustiEIS O dOi OulÚÊ: DißþOSi%ÊOR$ 80$

personali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di paga-
mento dei dazi doganali d'importaxipne- Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio: Media dei cambs secondo
le comunicazioni delle piaise indicate nel decreto Ministe-
riale 1° aattembre ipid.
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Cronaca della guerra - La nostra guerra - Gronaca,ita-
Iiana - Telegrammi dòlfAgenzia ßtefani - Inserzioni.
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sommanzo IaEGGI E DECRETI.

PARTE UFFICIALE.

Leggi e dooreti: Decreto Luogotenenziale n. 609 col quale
a stabilita Tindennità da corriipondersi all'ufficiale superiore
preposto alla direzione delVe VI repatto delfu//icto-del
mayo di stato maggiore daga R. marina - Decreto Luogo-
tenenzia\e n. 610 concernente ielevazione dpi limiti mas-
sÜnËÈi eÏ( þer la nonkina ad allievi fattonni telegrafici ed
a $ttorini, telefànici - Decreto Lupgo¾enenziale n. 611
col tiäre le indentiità previste dat decreti lud"gotênanriali 15
luglio £916. n. 1134, e 31 oltabre 1915, n. iô28, sono estese,
p¢¶ metà del loro ammontare, agli eredi degli individui in-
djestÍ nei .decreti medesimi - Decreto Luogotenenziale
n. 621 col quale vengono prorogati di ure anno i lprmini di

.

Il numero 600 della raccolta y//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In v,irtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774, relativa

all'esercizio provvisorio pel secondo semettre dell'anno
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fhmntiario 1915-916 degli stati di previsione della spesa
y,eygalmo stesso ;

,¶gta 14 legge 5 luglio 1882, n. 853 (serie 3') che fissa
le indennità d'arme, i soprassoldi e gli altri assegni
fissi dovuti ai corpi militari ed agli impiegati civili
della R. marina, nonchè la legge 30 giugno 1892, nu-
;n che la modifIca :

proposta del ministro della marina;
44biamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

"Al dontrammiraglio o capitano di vascello preposto
ággiÑzÏone del Ve del VI reparto dell'ufficio del

egþgd, Stato maggiore della R. marina in qualità di
ispettore dei sommergibili e dell'aviazione, sono devo-
lùteeleastesse indennità che spettano al sotto capo di
Ñità áraggiore della R. marina.

Ì"§Êesente decreto ha decorrenza dalla sua data.

a()tginiamo che il presente decreto, munito del sigillo
-della .Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
esdei-decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addl 13 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Riconosciuto essere equo ed opportuno che la so-

spensione delle ammissioni non influisca, a causa del li•
miti di età, sulla sorte degli aspiranti ad allievi fatto--
rini telegrafici e a fattorini telefonici, di cui sono state
accolte le domande ;

Seigtito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I limiti massimi di età stabiliti dagli articoli 14 e 18

del regolamento 12 maggio 1910, n. 680, e dall'art. 92
del regolamento 16 maggio 1912, n. 574 sono elevati
di un periodo di tempo pari a quello decorrente dal

giorno della dichiarazione di guerra a tutto il sessan-
tesimo giorno successivo alla data della conclusione
della pace a favore di tutti gli aspiranti ohe hanno

presentato la domanda anteriormente alla pubblica-
zione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Const. S&LANDRA - RICCIO.

Visto, ajùardatigiHit ORLANDO. ViBLO, Il gugfdSSigilli: ORMNDO.

18 numerp 610 della raccolta N/)!ciale delle leggi e dei decreti 13 numero 011 della raccolta uj)!ciale doNs leggi e dei decreti
del RegAö=contiene il seguente decreto: del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per, grazia di Dio e per volontia dolla Nazione
RE D'ITALIA

Ik virth dell'autorità a Noi delegata ;

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE IR

ger grazia di Dio e per volonth della Nazions
RE D'1TALIA

Vistafla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Viatiegli articoli 14 e 18 del regolamento speciale

per?315personale di 3a categoria e per il personale su-
balterno fuori ruolo dell'Amniinistrazione delle poste
e dei telegrafi, approvato con R. decreto del 12 mag-
g1&¾910, n. 680, e l'art. 92 del regolamento per il per
sonale dell'Amministrazione dei telefoni, approvato
conoR,::décreto 16 maggio 1912, n. 574 ;

Considerato che, in dipendenza dello stato di guerra,
con decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625
è sospesa l'ammissione di nuovo personale effettivo
nelle Amministrazioni dello Stato ;

Considerato che dalle Direzioni provinciali delle
poste e dei telegrafi sono state accolte domande per
allievi fattorini telegrafici, e dalle Direzioni comparti-
mentali dei telefoni quelle per fattorini telefonici, in
attesa di nomina;

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 15 luglio 1915, n. 1134, e Si

ottobre 1915, n. 1628 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le indennità stabilite dai Nostri decreti 15 luglio

1915, n. 1134, e 31 ottobre 1915, n. 1628, nel casö che
gli individui ivi previsti - eccezione fatta dei sotto capi
e dei comuni del Corpo R. equipaggi - trovino la
morte nel naufragio o nelPinfortunio marittimo che
ha prodotto nei loro riguardi la perdita del corredo o

degli strunienti scientifici, saranno dovute - ridotte
alla metà - ai loro eredi.
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Il presente decreto ha vigore dal 28 maggio 1915.
Ordiniamo che il present,e.decreto, munito.del sigillo..

ileÏlo ŠÌato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetß di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛORSI - ÛARGANO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 491 della raccolta utfleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata e delle facolta

conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915,:n. 671;
Vieto il testo unido delle leggi sulle tasse di regi-

stros approvato con R. decreto 20maggiof897,n.217;
Udito il Consiglio dei ministrf ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I termini di prescrizione stabiliti dagli articoli 128 e
127 della legge sulle tasse di registro, tanto per la
azione dei contribuenti diretta a chiedere la restitu-

zione di tasse pagate in più, quanto per la riscossione
da parte dello Stato delle tadse non pagate o pagate
in meno, sono prorogati di un anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛANBO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 608

Dooreto Luogotenenziale 24 febbraio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
presidente del Consiglio di amministrazione del

Collegio-convittodi Celana ò autorizzato ad accet-

tare il legato di lire duecentomila istituito con te-

stamento dî monsignor Francesco Benedetti a fa-
vore del Collegio-convitto medesimo.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiÿliölei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenento
Generale di S. M. il Re, in udienza del 21sprite
1916, sul decreto che proroÿa i poteri del R. com-
missario straordinario di Orani (Sassari).

ALTEZZA!

11 R. commissario di Orani non ha potuto nel primo semestre di
gestione risolvere tutti problemi che più interessano quella olvica
azienda e che é invece necessario di definire prima che venga ri-
costituita la ordinaria amministrazione.
Occorre infatti dirimere la grave controversia sorta fra il Con-

sorzio esattoriale di cui Orani fa parte e l'esattore, per la quale
é pendente un ricorso avanti l'autorità competente; predisporre.i
regolamenti disposti dalla Giunta provinciale amministrativa pei
la utilizzazione dei beni comunali, compilare i ruoli di rimbored if
tasse da parte di debitori che si erano sottratti al pagarnehtoe
realizzare creditt a carloo di altri comunt; appaltare il daziot;F
stemare 11 servizio della pubblica illuminazione ; provvedere al mi•
glioramento delle strade e ad un completo riordinamento dell'ufft-
oio di segreteria.
Ora, per 11 compimento di così compleaso lavoro, è d'uopo pro-

rogare di due mesi 11 termine per la ricostituzione del nuovo Con-
eiglio comunale di Orani, ma 11 provvedimento é reso, necessario
anche dalla assenza dal Comune di numerosi elettori che troyangi
a prestare servizio militare.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma di Vostra Al-

tezza Reale l'unito schema di decreto che provvede in conformità
di quanto sopra.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEN()VA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto 14 ottobré 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Orani,
in provincia di Sassari, ed il successivo Nostro de-

creto 9 gennaio 1916 che prorogò di tre mesi il termitie
per la ricostituzione del Consiglio comunale niedesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No

stro decreto 22 maggio 1916, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Orani è prorogato di due mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato ad Agliè, addl 21 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.
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Relazione di 8, E il ministro segretario di Stato per
l(Biffari dèll' intekno, presidente =del Consiglio dei
naipis¢ri, a S. A. B. Tomaso di Savola, Luogo-
tenente Generale 40 S. H. .11 R ,1 in odienza del
30 aprile g.(6, sul decreto ofte proroga i poteri del
R. commissario straordinario df= Cesi (Perugia).
'ALTEZZA!

Mi pnoro di sottoporre all'augusta flema diV. A. R.l'unito schema
dPfo Wdlie proroga di tre mesi i poteri del 11. commissario di
Cosi.
aÏ p,r ga.,# resa necessaria per dar tempo,allagestione straor-

d n'aria d ultimpre la già beg avviata riorgaqizzazione dell'azienda
nel vari rami di servizio e specialmente nei riguardi della finanza,
pronmoy,q,qüq inoltre ja riforma .dei regolamenti locali, la migliore
utilizzjÐli&'del patrimonio forestale, la liquidazione di contabuità
ayetrato, la sis‡omazione della, viabilità.

TOMASO Ul SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonento Generale di Sua Maesta

VÌ'Ï'TÓhIÒ EMANUÌ È IIÌ
ger grazia di Dio .o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Inviritt dell utÑritia Noi deÌëgata;
Sulla proposta del.plinistro segretario di Stato per gli

akari dellinterno, presidente del Consiglio dei ministri;
n,iil Nostro.precedente decreto in data 27 gen-

nifo' £91 con etii vänne sciolto il Consiglio comunale di
Gesym=provincia di Perugia;
Vedtitá la legge comunale e provinciale;
'Abtiikmo decre ato e decretiamo :

11 termine per a ricosittuzione del Consiglio comu-
nale di Ødsi ogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del pfesente decreto.
Dit Roma, addl 30 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

raltri tre mesi, ed io mi onoro sottogorre all'augustajlrma di Vo-
stra Altezza,Reale l'unito iohema,di decreto cËe ir edijntám-
poraneamente alla sostituzione del R. commissario che per ragioni
di salute ha domandato di ossere esonerato dall'ufflofo.

TSIASO DI SAVOIA ÚUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maosta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro

. segretario di Stato:per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 16 gen-

naio 1916 con cui venne áciolto il ConéiŠliÔ õŠmunale
di Stella Cilento, in p'rovincia di Salerno; e nominato
commissario straordinario il dott. Nicola.Ma‡tei;,
Visto che per ragioni di salute ha ,dömindato di

essere esonerato dal predetto pilleio q clieppertantor è
necessario provvedere allaßi lui gostituzione ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

..

11 termine per la ricostituzione del.Consigligoomu-
nale di Stella Cilento è prorogato

.

di tre. mesi.
Il signor Miehele Aulicino ò nominato commipsario

straordinario per la disciolta amministrazione comu-
nale di Stella Cilento, fino all'insediamento, delalupyo
Consiglio, ai; tennini di legge, in sostituzione del dot-
tor Nicola Mattei.

11 ministro proponente è incaricato dellá esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SMANMM.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
g(i. g/Tari dell'interno, presidente del Consiglio dei
n i , a. 8. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente

ale 41 8. M. 11 Re, in udienza del 30 aprile
946,..ani decreto che proroga i poteri del Regio
commissario, straordinario~ di ßtella Cilento (Sa-
Jorno).
ALTEZZA !

11 R. commissario di Stella Cilento nel primo periodo della sua
gestione ha principalmente provveduto a ricostituire la finanza con
la compilazione dei ruoli arretrati delle tasse, con l'accertamento
dellg,attigth e passività in sofferenza, liquidando debiti o realiz-
zËÊdSåditi pendenti.
Oooorre ora sistemare gli altri servizi municipali, provvedere al-

l'approvvigionamento idrico del Comune, al riordinamento dell'uf-
ficio ed alla soluzione di varia vertenze in corso.
A taio effetto occorro prorogaro i poteri del R. commissario per

Rdazione di 8. E, il ministro segrafatto di ßlata per
gli affari delf interno, pres(defita dÑ Consiglio
det ministri,. a

,
S. A. R. Tomaso di Savoia,

Luogotonente Generale di,, S.,X. il .Je, int
udienza del 4 maggio 1916, sul decreto che pró-
roga i poteri del R. commissario &à&rkiÑåNo $(
Arpaise (Benevento).

ALTEZZA i

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di V. A. R. l'uhito schema
di decreto che proroga di tre mesi il termine por la ricostituzione
del Consiglio comunale di Arpaise.
Tale proroga, che é resa necessgria dalla impossibilità di- convo-

care i comizi a causa del considerevole numero.dk elettort ohe
trovansi a prestare servizio militare, dark tempq allaggestione
straordinaria di ultimare la sistemazione dega finguza fle,finire le
pratiche relative alla separazione dol 'Comune dalla fraziono Ãan
Giovanni.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

jiër grâifa ill Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sülla proposta del ministro segretario di Stato per

g ari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

Veduto il R. decreto in data 2 maggio 1915 con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Arpaise, in pro-
vincia di Benevento, ed i Nostri decreti 5 agosto, 11
noYembre 1915 e 13 febbraio 1916, con cui venne pro-
rogato rispettivamente di tre mesi il termine per la
ricEstituilone del Consiglio comtinale medesimo ;
ŸetÀttä la legge ooñiunate e provituaale ed il No-

stro. decreto 27 maggio 1916, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

siate di Arpaise a prorogato di tre mesi.

11 âläliitró þtópúnenté ò incaricato della esecuzione
el ÿÂ$nfe dedreto.

Dåta a Roma, add! 4 maggio 1916.

TOlIASO DI SAVOIA.
SALANDRA

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gg affari dell'4xierno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. 8. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Genoï•alo di S. M. 11 Be, in udienza del I4 maggio
1916, sul decreto che proroga i poteri del R. com-

miúdriò straordinario di Porpetto (Udine).
ALTEZZA!

Perdurano nel comune di Porpetto le eccezionali condizioni che
già dettero luogo alla dissoluzione di quella rappresentanza elet-
tiva.
Sarebbe poi impossibile in questo momento convocare i comizi

elettorali, trattandosi di un comune non lontano dal teatro delle

operazioni di guerra e trovandosi molti elettori a prestare servizio
militare.
È portanto indispensabile di prorogare di tre mesi i poteri del

R. commissario ed io mi onoro di sottoporre all'augusta firma di
Vostra Altezza Reale l'unito schema di decreto che provvede in con-

formith.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por voloath 4ella Nazions
RE D'ITALIA

In virtfx dell'autorità a Noi delegata :

Sulla pro]Gsti del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;

Veduto il Nostro precedente decreto in datil 27 gen-
naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Porpetto, in provincia di Udine ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del .Consiglio comu-

nale di Porpetto è prorogato di tre mesi.
Il ministro propononte ò incaricato della esecuzione;

del presento decreto,
Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDR&.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Imogotenento
Generale di S. M. 11 Re, in udien¢a del 18 .nçaggio
1916, sul decreto che proroga i poteri- det Re-
gio commissario straordinario di Fusignano (Ra-
venna).

ALTEZZA t

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezµ Roale,
l'unito schema dt decreto che proroga di tre mesi il tekniinä'ýer
la ricostituzione del Consiglio comunale di Fusignano.
Tale proroga ð 2esa necessaria dalla impossibilità di:oonvoosco'y

comizi, stante il considerevole numero di elettori che tegpagig a
prestare servizio militare, e che non potrebbero perciò þartegiggre
alla elezione della nuova rappresentanza comunale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia sdi Dio o per volontà della Nationg
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio doi-
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 1f,Ior

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio òölnu-
nale di Fusignano, in provincia di Ravenna, ed il suas
cessiva Nostro decreto 13 febbraio 1916, cðh " oui
venne prorogato di tre mesi il termine per hiico-
stituzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed it'Nöstro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio confua
nalo di Fusignano ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzlöäel

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDR&.
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Relazione di 8. B. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno,gesiderite del Cosisigio dei

ministri, a 8. 1. R. Toinaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Be, in udienza del 18 maggio
1916, sul decreto che pi•orop poteri del Regio
commissario straordinario di Penne (Teramo).

ALTEZZA I

11 R. commissario di Penne ha ben avviato il lavoro di riorga-
nizzazione di quella importante azienda, ma le condizioni di grave
abbandono in cui la disoiolta Amministrazione ha laseiato i singoli
servizi richiedono per una compiuta e soddisfacente sistemazione

che la, gestione straordinaria sia prorogata di altri tre mesi occor-
rendo ancora ultimare 11 riordinamento delPuffloio, provvedere alla
viabilità e dare assetto stabile alla finanza con la revisione delle

contabilitå e la fórmazione di un bilancio che tappresenti la vera

potenzialità economios dell'ento e ne soddisfl i bisogni.
A tale effetto mi onoros di sottoporre alliaugusta firma di

V. A. R. Punito sohema di decreto che provvede nel senso anzi-
detto.

TOMASO DI SAÝOIÅ DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ; .

Veduto il Nostronprecedente decreto in data Ofeb-

braio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Penne, in provincia di Teramo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

R termine per la ricostituzione dbl Consiglio co-
munale di Penne à prorogato di tre mesi.

B ministro prolionente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

stone centrale e designa 11 cancelliere per l'uficio di segrestprio della
stessa Commissione;
Veduto 11 telegrammar del 13 maggio 191ô col quale il presidente

della Banca autonoma di credito minerario per la Sicilia, designa
il proprio supplente scelto fra i consiglieri di amministrazione della
stessa Banca;
Veduta la lettera 11 maggio 1916, n. 1102, con la quale 11 capo

dell'ufBolo minerario del distretto di Caltanissetta, designa il pro-
prio supplente scelto fra gli ingegneri dello stesso distretto mi-

nerario;
Veduto il decreto del ministro di agricoltura, industria e come

mercio in data 24 maggio 1916 relativo alla nomina dei membri
effettivi e titolari in rappresentanza dei proprietari e degli eser-
centi di miniere di zolfo;

Deex•etano

La Commissione centrale con sede in Palermo, istituita dal de-
creto Luogotenenziale 17 febbraio 1916, n. 179, relativo alla ridua
zione degli estagli stabiliti nei contratil di gabella subigabella o

cottimo generale di miniere di zolfo in Sicilia, ó costituita come

appresso :
Pandolfo cav. Saverio, consigliere della Corte di alipello di Pa-

1ermo, presidente titolare.
Morrone cav. Francesco, id. id., presidenté supplente.
Papa d'Amioo prof. comm. Lucio, quale presiden della Banca

autonoma di credito minerario per la Sicilia, membro effettivo.
Sulli ing. Francesco Arnaldo, consigliere di amministrazione della

Banca suddettag membro supplente.
Pompei cav. ing. Augusto, quale capo dell'uffleiominerario del di-

stretto di Caltanissetta, membro eKettivo.
Gatto cay. ing. Mario, addetto all'ufficio minerario del distretto

di Caltanissetta, membro supplente.
Guarino Amella avv.Giovalmi, per i proprietari di miniere di zolfo,

membro efettivo.
* Tõett.di Yalminata conte Silvio, per i proprietari di miniere di
zolfo, membro supplente.
Vassallo comm. dott. Girolamo, per gli eseroenti di miniere di zolfo,

membro efettivo.
Serra cav. Agostino, per gli esercenti di miniere di zolfo, membro

supplente.
L'uffloio di segretario sarà tenuto dal cancelliere titolare della

Corte di appello di Palermo, cav. uf. Flasconaro Nicolð.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufßeiale del

Regno.
Roma, 25 làaggio 1916.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culli
ORLANDO.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

COMMISSIONE DELLE PREDE
IL MINISTRO ---

PER L'AGRICOLTURA, L*lNDUSTRIA E IL COMMERCIO Sentenza 10 aprile-4 maggio 1916 sulla nazionalità di alcune merci
ED IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA trovate a bordo del piroscafo Moravia (domande tardive Ernst-

Veduto il decreto Luogotenenziale del 17 febbraio 1916, n. 179, hausen, Ghazantar, Eastern Bank).
che istituisce Commissioni provinciali e una Commissione centrale

per decidere sulle controvorsie relative alla riduzione degli estagli In nome di Sua Maesta
stabiliti nei contratti di gabella sub-gabella o oottimo generale di VITTORIO EMANUELE III
miniere di zolto in Sicilia;
Vedute le norme di procedura per il funzionamento delle Com- per grazia di DIO e per Vol0Btà della Nazione

missioni suddette, approvate col decreto Luogotenenziale del 27 RE D'ITALIA

aprile 1916, n. 523; La Commissione delle predo composta dai signori:
Veduta la lettera 13 maggio 1916, n. 1373, con la qua.le il primo Presidente:

presidente della Corte d'appello di Palermo comunica la nomina On. prof. avv. Vittorio Seialoia, Vice presidente della Com-
del presidente titolare e del presidente supplante della Commis" missione.
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Mentbri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavgra
Gr. uff. Adolfo Berio
Gr. af..Carlo Bruno
Comm. Gerolamo Biscaro, relatore.

Memóri suppienti:
Contrammiraglio comm. Domenico Manzi.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Rafaele De Notaristetani.
Commissario suppiente:

Comm. Guglielmo Ciamarra.
E con l'assistenza del

Segretario :
Comm. Riccardo Marcelli.

.Vice s¢gretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di alcune meroi imbarcate sul piro-
santo austriaco Moravia:
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro;
Sentite le conolusioni del commissario delGoverno, il quale chiede

che si ordini il rilasolo, previo pagamento delle spese di custodia

e di consegna, delle seguenti merci già esistenti a bordo del piro-
seafo austro-ungarico Moravia sequestrato dal Governo italiano nel
porto di Massaua all'inizio delle ostilità contro PImpero austro -

1.ngarico:
8 A B 229 - 14, Smyrna 230 .- 0, 20 Pkgs tea.
S A B 129 e 195, Smyrna - 2 pkgs indigo.
I YE A 105¡l07 - 4ô pkgs tea.
Trieste E & O 6311640 - 10 casse lacca.
Trieste M & 0, MD S, 9756t60 -- 5 balle pelli.
Galoutta, HM G, R, R, 07, Batoum - 151 bags tea.

Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale o visti
glL atti e documenti della causa ;
Ritenuto che nessuno si é costituito in giudizio nel termine sta-

bilito dall'art. 2 delle norme regolamentari 14 eettembre 1915 a
reclamare la proprietà delle suddette merci;
Che però essendosi gli interessati rivolti al commissario del Go-

Verno, questi ha fatto proprie le loro domande tardive ed ora

esibisoe i documenti allegati alle singole .domande che accertano

la nazionalitå neutrale delle merci medesime e la loro apparte-
nenza rispettivamente:

alla ditta Ernsthausen, Società inglese a responsabilita limitata,
le 10 casse di lacca e 5 balle di pelli coperte dalle polizze nn. 60

e 100;
alla ditta Hadj Mohamed Ghazanfar, di nazionalità persiana, le

151 bags di the coperte dalla polizza n. 130 4
e alla Eastern Bank, Società inglese a responsabilita limitata

le 40 pkgs di tea coperte dalla polizza n. 205, nonché le 20 pkgs
di tea e 2 pkgs di indigo, delle quali la Eastern Bank non ha po-
tuto në, può, ûnché dura la guerra, produrre le polizze, spedite al
proprio rappresentante a Smirne; ove la merce era destinata;
Visto l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, nu-

moro 804;

La Commissiono delle prede

Ordina :

il rilascio delle merci sovrindicate, previo pagamento delle spese

di oustodia e di consegna.

Così dMiso in Camera di consiglio dalla Commissione delle prede,
nells sua sede in Roma, piazza Poli, num. 42, addi 10 aprile-4 naag·
gio 1916.

Vittorio Scialais, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio, id.
Carlo Bruno, id.
Gerolamo Biscaro, id, ed estensore.
Domenico Manzi, membro supplente.
Riccardo Marcelli, segretarlo.

M IN IS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di 2. oggggerge,
con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1910 :

Zaccaria Giuseppe, ufficiale postale telegrafloo a L. 1800, in aspetta.
tiva, richiamato in servizio dal 18 aprile 1916.

Passano Giovanni Battista, ufficiale postale telegrañoo a L. 1500,in
aspettativa, richiamato in servizio dal lô aprde 1910.

Castignoni Mario, ufuciale postale tèlegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 aprile 1916.

Palma Gioacchino, uffleiale d'ordme a L. 1700, oollocato in aspetta•
tiva dal 3 aprile 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.

Con dooreto Ministeriale del 3 aþrile 1916:

Lucini Attilio, primo ragioniere nelle Intendenze di finanza, ð pro-
mosso dalla 26 alla la classe, a decorrere dal 1 marzo 1916,
con l'annuo stipendio di L 4500, a far tempo dal lo settembre
1916, ai sensi del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,
n. 1625.

Chiriaco Annibale, ragioniere nelle Intendenze di Ananza, ð pro-
mosso dalla 3a alla 2a classe, a decorrere dal 1 marzo 1916,
con l'annuo stipendio di L. 3000, a far tempo dal I settembre
1916, ai sensi del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1914
n. 1623.

Bersellini Aristodemo, uffleiale di ragioneria neRe Intendenze di
finanza 6 promosso dalla 3* aBa 2a olasse a decorrere dal 1
marzo 1916 con l'annuo stipendio di L 3500 a far tempo dal
1° settembre 1916, ai sensi del deoroto Luogotenenziale 18 no-
vembre 1915, n. 1625.

Padula Biagio Antonio, ufBoiale di ragioneria nelle Intendenze i
snanza è promosso dalla 5. alla 4* olasse a decorrere dal 19
marzo 1916 con l'annuo stipendio di L. 2500 a far tempo dál
1° settembre 1916 al sensi del decreto Luogotenenziale 18 no-
vembro 1915, n. 1625.

Arpago Dionigio, ufuciale di ragionoria nello Intendenze di Ananza
é promosso dalla 6a alla 5a classe a decorrere dal l marzo
1916 con l'annuo stipendio di L. 2000 a far tempo dal 1* giu-¯
gno 1916 e con riserva di anzianità, ai sensi del decreto Luo-
gotenziale 18 novembre 1915, n. 1685.
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Con decreto Luogotenenziale del 9 aprile 191ð:

Partella,Aggusto, nßloiale di ragioneria di Relasse nelle inten-
denze di finanza, in aspettativa d'ufHoio per motivi di salate,
à richiamato in attività di servizio, in seguito a sua domanda,
a decorrere dal 28 febbraio 1916, con l'annuo stipendio di
L 2000.

Personale dipendente.dalla Direzione generale del tesoro.

Con decreto Ministeriale del 28 marzo 1916:

Bindi Ottorino, è nominate volontario nelle delegazioni del tesoro,
a decorrore dal 1° aprile 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 191ß:

Tantillo cav. Pietro, delegato del tesoro di 26 classe, ò, in seguito
a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute,
con l'annuo assegno di L. 2500 a decorrere dal 1° aprile 1910.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio 1916:

'Membola cav. Giacinto, giudice del tribunale di Lucera, ivi appli-
esto all'ufficio d'istruzione dei processi penali, è temporanea-
mente applicato all'ufflcio d istruzione dei processi penali presso
il tribunale di Roma.

Con decreto-Luogotenenziale del 14 maggio 1916: '

D'Agoëtino camm. Enrico, procuratore generale di Corte d'appeÈ
in aspettativa per motivi di servizio per 6 mesi, è confermato

nell'aspettativa stessa per 6 mesi.
Ravina cay. Emanuele, giudice del tribunale civile e penale di Fi-

ngborgo, è nominato cdhsigliere della Corte d'appello di Pa-
1ermo.

Di Gennaro ear. Augusto, giudice del tribunale civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere, è nominato consigliere di Corte di

appello e destinato in funzioni di presidente di sezione del tri-
bunale civile e penale di Lucera.

Sãochini c V. Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Pisa,
a nominato presidente del tribunale civile e penale di Sul-
mona.

Vele Antonio, giudice del tribunale di Borgotaro, incaricato della
istruzione dei processi penali, è tramutato, a sua domanda, al
tribunale di Parma, cessando dal detto incarico.

Äl ssandri Alessandro, gindice di 4a categoria nel tribunale di Aosta,
à tramutato al tribunale di Este.

Le promozioni degli uditori Ruo Celestino, Massa Mario e Fanti
Mant'redo a giudici di 4a categoria, e quelle riguardanti Mar-
rone Vincenzo e Spano Francesco s'intendono fatte con riserva
di anzianità.

Macri Antonio, giudice di 2a categoria nel tribunele di Cosenza,
messo a disposizione del Ministero degli affari esteri per l'uffi-
cio di presidente del tribunale di Valona, é temporaneamente
messo fuori del ruolo organico.

Corda cav. Fausto, sostituto procuratore generale presso la Corte di

appello ui Cagliari, à tramutato presso la sezione di Corte di
aþpello in Perugia.

Poma cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile e

þr-nale di Oristano, è nominato sostituto p:ocuratore generale
presso la Corte d'appello di Cagliari.

Mosca oav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

ponË1e di Ro ca San Casciano, é, a sua domgåsi, llocato in
aspettativa, per infermità, con l'assegno in ragione della metà
dello stipendio, ed è richiamato in servizio presso lo stesso tri.
bunale di Rocca San Casciano.

Cittadini cav. Achille, giudice del tribunale civile e penale di Ca•
saÍe, è nominato consigliere della Corte d'appello di Venezia.

Tentoni cav. Giov. Battista, giudice del tribunale civile e penale di
Ancona, incaricato della istrpzione dei prooessi pen4ll, é nomi-
nato presidente del tribunale civile e penalediUrbino,cessando
dal detto incarico

Romagnoli Giuseppe, vice pretore del mandamento di Piedimonte
d'Alife, è confermato nell'uffleio pel triennio 1916-918:

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Capra Guido, dalla carica di vice pretore del mandamento di Peller

grino Parmense.

Goso Angelo, id id., di Cairo Montenotte.
Moccagatta Rocco, id. id., di Castellazzo Bormida,
I sottonotati, avente i requisifi di legge, sono noulÍnaþ Vice

pretori nel mandamento per ciascuno di essi indlesto, pel triennio
1916 -918 :

Sircana Silvio, nel mandamento di Santu Lussurgin.
Grassi Giuseppe, nel 7° 1d. di. Napoli.
Lobefalo Gaetano, nel mandamente di Maiori.
Bestos9 Emanuele, id. di Alassio.
Tacchini Ettore, id. di Trescore Balneario.

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1916:

Rinaldi Achille, cancelliere del tribunale di Avezzago ð, a sua do-
manda, nominato cancelliero di sezione del tribunale di Rieti.

Vasoli Sadi, aggiunto di cancelleria della la pretura di Spezia, è, a
sua domanda, tramutato al tribunale di Firenze.

In tut,ti i decreti Ministeriali e presidenziali ed in tutti gli atti rá-
lativi alla carriera del già aggiunto di cancelleria della pretura
di Codogno, Mezzedini Manlio, al cognome Mezzedini sostituito
luelle di Mezzedimi, restando così stabilito per fût 'gli Št

N successivi al presente decreto.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di págá-
mento dei dazi doganali d'importatione ð fÍÑsktó þor
oggi 26 maggio 1916, in L. 117,71.

MINISTERO
DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIAEM

Ispettorato generale d.el 00mmercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali f*set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio ufficiale agli eiretti d ll'ari. 30 del 0i

dice di conimercio accertato il giorno 25 mâni 191$,
da valore per il giorno successivo 26 maggio 1916.

Franchi. . . . . . . . . .
106 98

Lice sterline . . . . . . . 30 19 112
Franchi svizzeri.

. . . . . 121 14 IIS
Dollari . . . . . . . . . .

6 35
Pesos carta . . . . . . . 2 70 314
Lireoro.........11771l¡2
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ÊAËTE NON -UFFICTA TÆ

Chonaca della guerra

Settore italiano.

I/Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 25 maggio 19td - (Bollettino n. 3ô5).

baÙo Stelvio al Garda scambio di tiri di artiglieria e di fucile-

ria, con maggiore intensità nelle zone del Cevedale e del To-

nale.
In Valle Lagarina, la notte sul 24, dopo intenso bombardamento

contro le nostte posizioni di Cõni ZuÑna iÏ nemico vronunciò due

attacchi in direz,ione di Serravalle e del Passo di Buole: fu vigo-
rosamente respinto.
Â1 mattino del 24 rinnovò con truppe fresche violento oginato

attacco verso il Pyso di Buole. Fu ricacciato con gravissime per-

dite e incalzato daÏle nostre truppe, che rioccuparono anche l'al-

tira di Parmesan, a sud-est del Passo.
Durante la giornata del E4, vivo duello delle artiglierie, la no-

stra colpi in pieno un pezzo nemico di medio calibro trascinato

verso il Pozzacchio, rovesciandolo.
Tra Vallarsa e Posina, l'avversario, dopo avere tenuto le nostre

posizioni sul Pasubio sotto violento bombardamento per tutta la

giornata del 23, nella notte lancið alPattacco forti colonne di fan-

teria, che, falciate dai nostri tiri, furono ributtate in disordine.

Tra. Podina e .Astico ieri 11 nemico rivelð Io sue prime artiglie-
rie lungo la linea da Monte Maggio a Toraro. Furono effloace-

mente ribattute dalle nostro.
Nel settore di Asiago e in Valle Sugana situazione invariata.

Lungo la rimanente fronte sino al mare, intermittente attività

delle artiglierie. Io nostra provocó lo saoppio di un deposito di
munizioni sul rovescio del Monte San Michelo.

Cadorna.

Roma, 25. - Ifelia sera del 23 due nostre torpediniere di 130
toËÅellate, ineoûtrafo nelPAlto Adriatico un caooiatorpediere no-
mico di 400 tonnelÌàtà, l'hŠnno cannoneggiato e ripetutamente
colpito cosiriÊgendolo ad állontanarii. t,1à solo proietto del nemico

rgggiunse una nostra torpediniera, ma non arreeb danni al per-
sonaÏe e ne produsse solo lievissimi al materiale.

,
Çagtellon de. is Plana, 25. - Un sottomarin0 austriaco ha in-

contrato ieri ed ha aft'ondato a cinquanta miglia dalla oosta il va-
pore Oprmiligno di Genova, obbligando i 31 uomini dell'equipaggio
a rifugiarsi in canotti. Essi sono sbarcati nell'isola di Coluaíbrete e
sono stati soccorsi dal custode del faro.

Lendra, 25. - 11 Lloyd annuncia che il vapore italiano Was-

hington e la barca a vela italiana Grellana sono stati attondati:
l'Oreliana ò afrondata al Isrgo di Tarragona.
.Madrid, 25. - I giornali hanno da Barcellona: Sono sbarcati a

Villa Nueva il capitano e parecohi uomini dell'equipaggio del ve-

liero italiano Roberto G.
Si ha da Tarragona che sono giunti 18 uomini del brick Ginesta,

proveniente da Napoli e diretto agli Stati Uniti.
Al largo di Barcellona sono stati raccolti due canotti del veliero

italiano Orellana, con 22 uomini. .

·Questi bastimenti sono stati afrondati da un sottomarino au-

striaco.

settori esteri.

Anche ieri i tedeschi hanno tentato di prendere l'of-
fensiva pu taluni punti del settore orientale, e piil par-
ticolarinente in Carlandia. I russi, però, li hanno do-

vunque respinti e obbligati a rientrare neTIe proprie
trincee.
La battaglia nei dintorni di Verdun continua con

feroce violónza e con alternative inevitabili di ayan-
zate e di 11idietrogþamenti per ambo i bo1þàófanti.
Sulla riva sinistra della, Mosa i f ancési hanno po-

tuto progrodire a colpi di granate ad est del villa io
di Cumibi'es. Sulla riva destrà, invece, sono slag i te-
deschi ad aver ragione del nemico, conquistando un
elernento di trincea fra il bosco di Haudromont e la
fattoria di Thiaumont.
Secondo un comunicato ufficiale da Sofia, le forze

anglo-inglesi avrebbero lasciato il campo trincerato
di Salonicco per avvicinarsi alla frontiera bulgara.
Nol settore caucasico i turchi. tentano inutilmente di

ostacolare l'avanzáfa dei russi oltre Revanduzq.
In Mesopotamia le truppe russe operanti nella ye-

gione Kerinanshah-Kasrishirin si sono congiunte con
quelle inglesi a valle di Kut-el-Amara.
Alaggiori informazioni sulla guerra sono date dil-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 25. - Si ha da Berlino : Un comunicato uf!!ciale dine :

Fronte occidentale. - Torpediniere e battelli di pattuglia inglesi
sono stati attaccati sulla costa della Flandra da aeroplani te-
deschi.
Ad est della Mosa tre attacchi del nemico contro il Villaggio di

Camières non sono riusciti.
Ad est della Mosa nostri reggimenti approfittando dei vantaigi

riportati avantieri hanno continuato a progredire e hanno preso
trincee nemiche, ad ovest o a sud del fronto di Douaumont.
La cava a sud della fattoria di Haudromont è di nuovo in no-

stro potere.
Nel bosco della Caillette il nemico ha attaccato le nostre posi-

zioni senza successo durante tutta la giornata; abbiamo fatto 850

prigionieri ed abbiamo preso 14 mitragliatrici.
Due biplani nemici sono stati abbattuti in combattimenti aerei,

uno presso Saint Souplet e l'altro e sud di Herbebois.
Fronto orientale. -- Nessuno avvenimento particolare.
Fronte balcanico. - Uskub e Ghovghell sono state bombardate

senza suctosso da aviatori nemiot.

Basilea, 25. -- 81 ha da Vienna: Un comunicato uffleiale gioe.:
Fronte russo. - In Volinia nostre colonne mobili hanno effet-

tuato con successo, su parecchi punti, attacchi di sorpresa.
Del resto la situazione è immutata.

Fronte sud.orientale. - Nessun avvenimento particolare.
Pietrogrado, 25. - Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Fronte occidentale. -- Nella regione ad ovest dell'isola di Daton,
i tedeschi, dopo un violento bombardamento, hagno preso l'offon-
siva o respingendo un nostro postá di avanguardia, si sono im-
padroniti di una nostra trincea avanzata. Abbiamo operato un
contrattacco o sloggiato il nemico che ha ripiegato nelle suo trin-
ceea. Le nostre perdite sono nulle.
Abbiamo respinto col fuoco un -tentativo del nemico di progro-

dire verso Kanpilovka, a dieci verste a nord della stazione di Olyka
e di tagliare i reticolati di fil di ferro.
Sul resto del fronte situaziono invariata.

Fronte del Caucaso. -- In direzione di Mossul abbiamo respinto
un'off usiva nemica su Revanduze. Sulle altre direzioni niente di im-

portanto da segnalare.
Le nostro truppe operati nella regione Kermanshah-I£agrishirin,

hanno effettuato il loro congiungimento colle forze inglesi aal Tigri
a valle di Kut-el-Amara. I nostri cosacchi il 22 corr. sono arrivati
al quartier generale del Comando del corpo britannico in Mèsopo-
tamia.

Parigi, 25. - 11 comunicato uficiale delle ore 15 dice:
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Sulla riva sinistra della Mosa duello di artiglieria abbastanza in-
tenso nel settore della quota 304 o syl fronte Mort-Homme-Cu-
mières.
Durante la notte i- francesi hannò progredito a colpi di granate

nei boschetti immediatamente ad est del villaggio di Cumières. I
t. deschi non hanno fatto alcun tentativo di attacco.
Sulla riva destra un forte attacco tedescó é riuscito a prender

piede in una trincea francese a nord delle cave di Haudromont. 11

bombardamento continua ad essere violentissimo da una parte e

dall'altra nella regione di Douaumont, senza azione di fanteria.
Notte relativamente calma sul resto del fronte.

Parigi, 25 (Ritardato per interruzione di linea). - Il comunicato
nineiale delle ore 23 dice:
Sulla riva etnistra della Mosa l'attività dell'artiglieria nemica ha

aumentato nella giornata oontro le nostre posizioni della quota 304.
Sulla riva destra dopo un violento bombardamento i tedeschi

hanno pronunciato, verso le ore 17, una serie di azioni offensive,
fra 11 bosoo di Haudromont e la fattoria di Thiaumont.

Tutti questi attacchi sono stati respinti con gravi perdite, ec-
cotto in un punto ove ffazioni nemiehe si sono impadronite di
un elemento di trincea.
Nella regione di Douaumont le azioni di artiglieria pontinuano

violentissimé da ambo le parti.
Il tiro dei nostri pezzi di lunga portata ha provocato un incendio

la un deposito di materiale tedesco di Houdicourt, a nord-est di

Baint Mihiet
Cannoneggiamento intermittente sul rimanente del fronte.

Basfica, 25. - Si ha da Sofia : Un comunicato uffloiale sulla si-
tuazione nel teatro della guerra in Macedonia dice :

Da due mesi le truppe anglo-francesi cominciarono ad uscire dal

campo trincerato di Sklonicco e ad avvicinarsi alla nostra fron-

tiera. Le forze principali anglo-francesi, disposte nella valle del
Vardar, si stendono ad est do Dova-Teph ûno alla valle dello Strama
e ad ovest oltre la regione di Subotsko e Vodena ûno a Lerine

(Florina).
Una, parte dell'esercito serbo riorganizzato é già sbarcata a Sa-

Ioniceo.
Da circa un mese un cannoneggiamento ha luogo quasi giornal-

mente sul fronte Doiran-Ghevgueli, ma gli anglo-francesi non hanno
aroato ûnora in alcuna parte la frontiera.
Ieri l'altro un distaccamento di ricognizione trancese fu preso

sotto il tuoco delle nostre pattaglie nel villaggio di Gorni Gar-
balli.
Basilea, 25. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

in data del 23 corrente mese dice :

Fronte delPIrak. - Nessun cambiamento. Forze combattenti russe,
la oui avanzata fu segnalata in direzione di Karri Schiren, presso
Kankin o Hanikin, sono state obbligate a cessare l'avanzata nella
regione di frontiera.
Durante un combattimento con distaccamenti russi sulla frontiera

persiana a nord di Suleimanieh ,abbiamo causato al nemico perdite
superiori ai 200 uomini.
Fronte del Caucaso. - All'ala destra del settore di Bitlis com-

battimenti di pattuglie insignificanti.
Sul centro e sulPala sinistra abbiamo respinto attacchi di sor-

presa nemici contro i nostri avamposti nella notte sul 23.
Verso la penisola di Gallipoli una torpediniera che tentava di

avvicinarsi a Kutchuk Kemikli si è allontanata in seguito al tiro
dei nostri cannoni.
Un nostro idroaeroplano durante un raid in direzione di Imbro

laneiò bombe su un monitore avvistato nel porto di Kepbalos, sul
porto e sull'hangar di aviazione.
Sugli altri fronti nessun combattimento.
Londra, 25. - Un comunicato uŒeiale sulle operazioni in Me-

sopotamia, in data 24 corrente, dice:
I turchi continuano ad oe:upare le loro posizioni sulla sponda

sinistra del Tigri nelle vicinanze di Sanna-y-Jat. Dalla sponda'destra
l'ai;tiglierig britagnica inolesta eflicacemente le loro comunicazioni

sulla sponda sinistra.
Le Edore; 25. -- Un conianicato délI6 átatö Iñaggiofe3611'eileil

cito belga dice :

Attività reciproca dell'artiglieria, abbastanzagrande nella regiope.
ad est di Pervyse. Eseguimmo tiri di distruzione su Dixmude e nei

dintorni di questa città.
Londra, 26. -- Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico in Egitto dice:
Per rappresaglia per l'attacco aereo su Porto Said, quattro soro-

plani inglési lanciarono quaranta bombe su posti avanzati nemioi,
distruggendo le cisterno di Rodh Salem e sconvolgendo cosi tutti i
piani del nemico.
Informazioni pervenute stabiliscono che la colonia bombardata

11 18 corrente ad El Ariech dai nostri aeroplani era composta di
tedeschi.
Parigi, 2ô (ufleiale). - Durante un combattimento aereo un no-

stro pilota abbatté un fokker che cadde nelle linee nemiche a nord
di Vaux.
Nella regione di Etain una nostrg squadriglia impegnò un com-

battimento con un gruppo di velivoli tedeschi. Due di questi, gra··
Vemente colpiti, furono costretti ad atterrare.

La nostra guerra

L'Agenzia ßtefani comunica:
Roma, 25. - Sin da quando ebbe inizio l'odierno periodo delle

operazioni pel Trentino, il Comando supremo italiano, rendendosi
perfetto iconto del legittimo desiderio del paese di conoscere con

qualche particolare le fasi della grave lotta in corso, dispose per
la pubblicazione, .con qualche frequenza, di comunicati illustrativi
delle operazioni o che dessero ragguaglio dell'imponente sforzo che
sta compiendo il nemico contro [di not e del compito out adempie
in questo momento il nostro esercito nel piano generale di azione
degli alleati.
Tuttavia da qualche parte dell'opinione pubblica si manifesta una

certa pressione per una maggiore e più sollicita conoscenza dell'an-
damento generale della lotta in Trentino. È pertanto necessario ri-
chiamare il paese alla nozione del grave pericolo cui 11 nostro Co-
mando andrebbe incontro fornendo intorno allo svolgimento del-
l'azione, ai movimenti che eseguono le nostre truppe, alle posizioni
che occupiamo, dati maggiori di quelli che vengono pubblicati dai
quotidiani Bollettini concisi ma sufficienti a seguire le Vicende della
guerra.
11è vale il paragone con quanto fa da qualche tempo il Comando

supremo francese, illustrando in ogni particolare le fasi della du-
rissima lotta, valorosamente e vittoriosamente sostenuta dai nostri
alleati attorno a Verdun. L'azione sulle due rive della Mosa, per
quanto ampia ed estesa sino ad assumere 11 carattere di vera e
grande battaglia, non ha però perduto il carattere di lotta di trincee,
su un tratto di territorio relativamente circoscritto e composto di
clementi del tutto noti.
Invece quella che noi stiamo combattendo nel Trentino è una

vera e propria battaglia di movimenti di masse, che si svolge dipiù
in terreno di montagna, dove la manovra, la sorpresa assumono
un valore decisivo, assai maggiore certo che nei combattimenti in
piano.
Cio stante, il paese non può e non deve attendersi dal Comando

supremo che notizie necessariamente sobrie e commenti prudenti,
per quanto le une e gli altri improntati sempre alla consueta siil-
cerità.

Londra, 2õ. - La Morning Post ha da Budapest :

L'offensiva contro gli italiani, i quali dopo la dichiarazione di
guerra nel maggio 1915 sono i nemici più odiati, è accolta con favoro,
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quantunque, tutti si rendano conto che l'ofensiva è pericolosa e

senz¾ gratide.probabilità di suecesso. Gli uOleia)i ritornati dal fronte
italiano non sono ottimisti, malgrado che gli austriaci abbiano scelto
l'epoca migliore per l'attacco, il quale é considerato come un di-

sperato tentativo, (perchè la monarchia non poesiede abbastanza
uomini da sacriûcarne centomila a cuor leggero.

CRONACA ITAT.TANA

S. A. R. il Duca di Connaught iersera, -ossequiato
da S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra e dal personale
dell'Ambasciata, ò partito da Roma per l'Alta Italia.

Per II XXIV maggio. - Continuano a giungere notizio da
tutte le cittå italiane e dalle nostre colonie sulle manifestazioni
patriottiche dolla memoranda giornata di ieri l'altro.
Da Now York l'Ordine dei figli d'Italia ha inviato a S. E. il pre-

sidente del Consiglio Salandra il seguente telegramma:
< L'Ordine dei figli d'Italia, nell'anniversario della guerra contro

la eterna nemica, invia un reverente saluto, esprimendo dolore per
lo o lierne ditacolta ed auspiegndo il trionfo italico 7.
A Tunisi le rappresentanze scolastiche e coloniali commemora-

rono l'anniversario e riconfermarono l'incrollabile fede nella for-
tuna della patria, inviando un commosso saluto ai combattenti ed

acolamando al Re, primo soldato.
A Rodi e nelle altre isole occupate dall'Italia la ricorrenza an-

niversaria venne ricordata alle truppe del corpo di occupazione dai
rispettivi comandanti inneggiando alla virtù dell'esercito, che dà la
sicurezza della vittoria finale.
Mentre la colonia italiana di Rodi, coll'intervento dei Consoli delle

nazioni alleate, assisteva ad una conferenza patriottica, tenuta da

un ufBoiale reduce dal fronte, giunse il telegramma recante l'or-
dine del giorno di Sua Maestà, accolto da tutti gli intervenuti con
apPlausi ed acolamazioni entusiastiche al Re, all'esercito ed alla

patria.
At Valorosi delfarmata. - Nella mattinata di ieri, nei

giardini del palazzo dell'Ambasciatiinglese, ha avuto luogo, da parte
di S. A. R. Il Duca Arturo di Connaught, venuto esprossamente
da Londra, la consegna delle onorifloenze conferite

,

da S. M. Bri-

tanniop a vari ufBoiali dell'esercito e della marina italiana, in ri-
compensa di servizi resi alla causa degli alleati durante la presente
guerra.
F¢ano presenti: S. E. sir Rennel Rodd, ambasciatore d'Inghilterra

con il personale dell'Ambasciata e lady Rodd, le LL. EE. l'ammi-
raglio Corsi ministro della marina ed il marchese Borsarelli, sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri, il generale Alfieri, sottose-
gretario di Stato alla guerra, e l'on. Battaglieri, sottosegretario di
Stato alla marina, 11 prefetto di Roma, numerose personalità della
colonia britannica ed una rappresentanza di sottufnoiali e marinai
del corpo Reale equipaggi.
Ricevettero decorazioni in questa circostanza:
Il Vice ammiraglio Cutinelli Rendina, il contrammiraglio Mar-

zolo, 11 colonnello Montanari, il colonnello Basevi, i capitani di va-
scello Canciani e Sorrentino, il tenente colonnello Vacchelli, i ca-
pitani di fregata Dueci e Tanca, i tenenti di vaecello Manusardi,
Fedeli e Fabiano, i capi timonieri Masia e Rallo, il capo semafo-
rissa Martello, il capo radio telegransta Di Marzo, il sottonocchiere
Booooni, i sottocapi timonieri Scarpa e Serra, il cannoniere Roma-

nelli, iLeematorista Guardi e il marinaio Bellotti.
11 Dues di Connaught ha egli stesso appuntato al petto degli

ufBoiali e marinai le decorazioni e le medaglie.
Non sono stati pronunciati discorsi.
Oroeo Rossa itaHana. - Sono aperti arruolamenti a au-

mero limitato di posti al grado di soldato (categorie intermieri ed

inservienti) nel personale di ruolo della Croce Rossa italiana.

Possono concorrere all'arruolamento i nati anteriormente al 1875

(ineluno) e coloro ai quali sia stata confermata la riforma nelle

operazioni di revisione disposte con i decreti Luogotenenziali 1*
agosto 1915, n. 1166, 16 gennaio 1916, n. 35, e 30 marzo 1916, nu-
mero 368.
Per informazioni e schiarimenti rivolgersi alla sode del Comitato

regionale della Croce Rossa (Piazza di Pietra, n. 63), dalle 9 alle 12
.

dei giorni feriali.
Liceo musleale. - Continuano con successo, nell'aula magna

della R. Accademia di Santa Cecilia, i saggi di claese degli alunni
del Liceo musicale diretto ora dall'illustre prof. maestro Bossi. Ad

essi assiste numeroso ed intelligoute uditorio, gentilmente invitato
dalla direzione.
Fra breve incomincieranno importanti saggi finali complessivi,

nei quali prenderanno parte gli alunni ed alunne che piú si distin-

sero nei saggi di classe. Di tali saggi finali diremo nella nostra cro•
naca artistica.

Serbi a Roma. -- Ieri sono giunti, provenienti da Lipari,
circa 120 profughi serbi, avviati a Salonieco per essere inquadrati
nel nuovo esercito che colà si ricostituisee.
Preceduti dalla loro bandiera nazionale gli ospiti si recarono in-

nanzi alla Legazione di Serbia in piazza Indipendenza, acolamando
alla patria lontana, all'Italia, al Re Pietro.
Al balcone della Legazione si affaccið 11 signor Ristic, ministro di

Serbia presso il Re d'Italia, ringraziando i suoi connazionali, che

vivamente lo acolamarono.
*

*

La popolazione applaudi ripetutamente i profaghi.
I;ora legale. -- Presentata dall'on. ing Lipari, iermattina,

una Commissione della Società degli ingegneri ed architetti italiani
e dell'Associazione elettrotecnica italiana, sezione di Roma, oom-

posta del comm. Luigi Luiggi, prof. Corbino, prof. Vanni, colon-
nello Lattes, ingegneri Del Bueno, Valleechi e Terranova, à stata
ricevuta al Ministero dell'interno da S. E. il sottosegretario di Stato
e dal capo Gabinetto della presidenza.
La Commissione espose un ordine del giorno votato l'altro iori

da una assembles delle due Societå in favore dell'anticipo dell'ora
legale durante i mesi estivi in Italia.
Tanto S. E. Celesia, come 11 comm. Zammarano accolse con defe-

renza la Commissione, dando affidamento che il Governo sta stu-

diando con ogni cura l'importante problema.
In memoria di Camillo Bolto. - Nell'aula Magna della

R. Accademia di Brer( a Milano, ieri, ebbe luogo l'inaugurazione
di un ricordo marmoreo in memoria dell'illustre architetto Camillo

Boito, il quale ne fu per un ventennio presidente.
Alla cerimonia intervennero il comandante del corpo d'armata,

generale Angelotti, in rappresentanza di S. M. il Ro, il generale
Druetti, comandante della divisione e del presidio, Arrigo Boito,
fratello del commemorato, parecchi senatori e deputati, numerose
personalità artistiche e autorità locali.
Avevano inviato la loro adesione S. E. il ministro Daneo, le As-

sociazioni artistiche, ecc.
Il medaglione di Camillo Boito, opera del senatore Luos Beltrami

e dello scultore Secchi, è stato collocato nella galleria, che racco-

glie lapidi e busti di uomini insigni.
Il presidente della pinacoteca di Brera, comm. Giovanni Bel-

trami, pronunció un acclamato discorso, esaltando l'opera dell'11-

Instre scomparso e tessendo un commovente ologio dei suoi

meriti.
Il comm. Beltrami fu interrotto spesso da applausi che si tramn•

tarono alla fine in una vera ovazione.
Alle autorità intervenute venne quindi distribuita una pregevole

opera pubblicata a cura del Comitato per le onoranze alla memoria
dell'illustre architetto.

Servizi postali e telegraBei. - Il Ministero delle poste e
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telegrafi cotannica che fino a nuovo ordine è sospeso il servizio
delle.lettere'esscatolette assicurate persil Chili.

La comunicazioaë telegrafica Grecia-isola di Creta à stata in-
terrotta. I telegpammi'privati per detta isola sono spediti per posta
dal Pireo a rischio dei älittenti.
Å,I telegrammi ordinari per le Americhe e paesi al di 14 inot-

trati per i, cavi delle Compagnie Anglo-American, Western-Union e
Direct Câble non sono più soggetti a ritardo.

TELEGRAM¾I
(Agenzia Stel'ani)

ZURIGO, 25. - Reichstag. - Si ha da-Berlino:
IÁ Édišioni oreitt allo stato d'assidio agitatto persino il paci-
oissiino centro, come lo agitario altri fenomeni che rivelano la fta-
litå della, pace civile.
Pflqgpr, igfatti, disouj;egdosi la questione della censura, dichiara

che col p•etesto dell'interesse pubblico.si intacca tutta la vita dei
cittadini. Troppe ordinanze, troppe misure inoeppano perflão le ma-
nifestgzioni più semplici.
' Lö.sosbousioal dei'giornali sono, frequenti, spesso coIla rovina del
foglio coI¡iifo. Non si concede di discutere i problemi economici,ma
ei permettono pubblicazioni che debbono cocitare i cattoliot, come
qúelle deHá Legi oradgelica. II cancellfore dell'Impero non dovrebbe
dilleridore dal Comando generale. Kuna cosa indogna.
Emmel socialista, parlò delle sofferenze aegli alsaziani a causa

deiÌ d¾idio. IA popolazione considerata sospetta, e quindi
ppreliàÊ. Si viet6 alla Dieta di occuparsi di questioni politiche e

militari e lo si vietà anche al Consiglio distrattuale, ma si permise
al Consiglio distrottuale do1Valta Alsazia di votare un online del
g1õ fivore dolla permanenza del paese nell'Impero tedesco.
5 ZUNIGO, 25. - Insieme con l'ofensiva degli austriaci sono rad-
dojiýìati î rigori contro gli italiani irredenti e insieme con l'annun-
4to"dffruso all'esterá fra i neutrali di dimostrazioni di loalismo nella
Vinezia Giulii e iella Dalmazia, giungono à himeggiare la vera si-
tua'zione notizie diinovi processi politici in quelle Provincie.
Nálla Dalmazia dieci avvocati sono stati cancellati dalle listo

meatËe viÃne an'nunziato un proe Àimento a loro carico.
Trieste si é þroceddto all'arresto di persone cho di notto can-

tavano inni nazionali e di altre ohá non hanno imbandierato le loro
oÎule come era ststä loro ,imposto, pèr festeggiare l'ofensiva nel
Trentino.
' Ma più caratteristico di tutto 6 stato -il discorso pronunciato dal

tenente di Trieste nel ricòypre una delegazione greco-tedesoa-
,
roostasi a fargli atto digsequio. Il barone Fries Skene ha

hiarato che PItalia è colpévole dello difRcoltà economiehe e della
penuria di viveri a Trieste, la quale deve rimanere per sempre
atisklaca. Dovete comprendere tutfi ciò - ha soggiunto - e se mai

alanno dqvesse tendere la mano per scuotere il legame che unisco
Ñeäte alla ionarchia avrà la disapprovazîone dei bon pensanti a
ûanân dei quali útà lo Stato con tutta la sua potenza.
s'Nello stesso tempo i coman.dantianskriacinelTrentinopinaeciano
nei loro bollett‡ni processi contro le persone che lasciano i loro
villaggi per seguire le nostre truppe onde sfuggire, alle vendette
come-qyelle compiute dagli austritei in Bosnia e in Galizia.

. MARSIGLIg, 25.-11 vapore Herault à arrivato, dopo essere sfug-
gito alla caccia di due somniergibili sognalati sulla sua rotta.
11 piroscafo Mooltan è pure arrivato, proveniento da Sidney e

dglie Indle, con 320 passeggeri.
LONDRA, 25. - Il Re ha sanzionato il bill sul servizio inilitare.

Il bill ha ormai forza di legge ed entrerà in vigoro il 24 giugno.
LONDRA, 25. - 11 primo ministro Asquith annuncia che su do-

manda del Governo il ministro Lloyd George ha consentito a con-

durre i negoziati coi capi dei partiti irlandesi. Lo stato d'assedio in
Irlanda continua per precauzione, ma l'oratore spera che osso

scomparirà presto completamente. La composizione del potere esá-
cutivo in Irlanda deve essere per il momento provvisorlà. 'fqme che
una discussione in proposito la questo momento nuocerebbe alPaý-
pello che egli ed i sdoi colleghi hanno credato.di dover fare.

11 primo ministro soggiunge che Pimpressione più viva lasciata

nel suo spirito dalle conferenze da lui ovate in Irlanda fy la'chm-
pleta débacle della.macchina esecutiva del Governo.irlandese e in

secondo luogo il sentimento universale in Irlanda che ora si , ofre

una occasione unica per qualche nuova azione diretta ä risolvore
11 problema irlandese.
LONDRA, 2õ. - Camera dei comuni.- Ilprimoministro Asquith,

continuando il suo discorso, dice : Desidero di rivol'pre un' appello
alla Camera. La legge relativa al Governo dell'irlatída tù -sanzio-
nata. Nessuno desiderð mai 14 su4 applicazióne àqercitiva, da parte
di un partito irlandese contro un altro. Nella crist ait'nale ci Álie
é d'importanza suprema à che sia concluso un accordo"fra i Ìllverii
partiti e i diversi interessi in Irlanda.
Nel passato i membri dell'attuale Governo ebbero le vedät più

divergenti relativamente alla questione del Gov rno irlanËes, ma,
aftualmente, sono tutti unanimi nel desiderare fortenienfo di fare
tutto il possibile por ottenore un accordo.
Lloyd George consenti a consacrare il ina tempo o le energie a

questo scopo e si è messo gik in comunicazione col rappresentanti
autorizzati dei partiti irlandosi. La sua ð una misisiono di,paoo e di
riconciliazione e, se possibile, di unitå e deve ispirare i migliori
auguri e le più ardenti:speranzo a tutte le parti dëlli Caú1era.
Asquith fa. dunque appello a tutti i partiti pei•cha si ãstengano

da una immediata discussione delle questioni irlandesi, Ýisto olie
essa potrebbe impedire una grande e durevole soluzioná.
Redmond dichiara che avrebbe desiderato disantore llamediata-

mente le cose che accadono in Irlanda, ma Boa el assufrie laie-
sponsabilità di non accettare Pappello di Asquith. Se iineste nuovo
passo fallisso (e spera che non fallisca) la colpa non incomb obbe
a lui e ai suoi colleghi.
O' Brien a nome dei nazionalisti indipendenti, d hiara che ac-

cetta anche egli l'appello al silenzio.
Carson, a noma del partito delPUlster, aderisce anche egl‡ all'ap-

pello e deplora il contegno della stampa, che ceräs di doligate
questioni provocatrici in tale momento. .

11 cancelliore dello Soacchiere annuncia che presenterà lunedi un
progetto di tassa addizionale di pocÌd sdellixËpË ski•lisiifu'thftli
valori che il tesoro desid.ora acquistare Soo$o di qÑ¿ KIËÏs$i•Ëë
di costringere i detentori di titoli americáËi a äintálÏ sË GàTÊrrio.
LONDRA, 25. - Íl Re Giorgio ha volto sud oÍ$ fl s -

gnente messaggio :
« Buckingham Palace, 25 maggio 1916.
Per permottere al nostro paese di organizzare not modo più ef-

floace le sue risorse militari nella grande'lotti atttiale per la2cáËâa
della civiltà, ho, su parere dei miet rriinistri, jgiuhioato neceisarlo
arruolare ogni uomo valido fra i 18 e iÄl anni.
Desidero cogliere queÑta occasione ýer àsprimere al mio ,

popálo
lá mia riconoscenza e la mia ammirazione pet lo splondido liitridt-
tismo ed abnegazione manifestatã da easó, eib che-ýerniisi di'i•àc-
cogliere, mediante gli arruolamenti volontari, dal pilliol io dellai
guerra, un numero non inferiore a 5;041,000 uomini. ' "

Questo fatto costituisce uno sforzo che stijàii.molto quello d
qualsiasi altra nazione in cirocatainie a loglie; dfÂ,ai si'faËàia
menzione nella storia e sarå sempre in Inotivò'ai durattira fiefeha
per le generázioni future.
Ho tiducia che il magnifico spirito che ha finora sostenuto il mio

popolo attraverso le prove di gu sta teriibile uerra 'lo insbirerà
per sopportare 11 nuo#o sacrincio ch gli láño á iiñp stŠ*e he
con l'aiuto di Dio condurr& noi e nostri alleatf ad"unapitt a

che segnerà la liberazione de1PEuropa.
« Giorgio, Re e Imporatore ».
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